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I primi francobolli 
dell’Azerbaigian

Sanubar KA SIMOVA
Dott ore in fi losofi a e storia

Rovshan AHMEDOV

I francobolli, così come accade con le valute naziona-
li (cartacee o metalliche), hanno, oltre al loro scopo 
intrinseco, anche quello di propagandare l’ideologia, 

la cultura e le tradizioni degli Stati dai quali vengono 

emessi. Per questo motivo, i francobolli rappresentano 
una delle principali espressioni del simbolismo moder-
no. Questo fa si che i francobolli diventino una fonte im-
portante per lo studio della storia e delle tradizioni degli 
Stati sovrani. Tra questi Stati deve essere inclusa la pri-
ma Repubblica democratica dell’Oriente, la Repubblica 
democratica dell’Azerbaigian, in nome della quale sono 
stati emessi i primi francobolli dell’Azerbaigian. Il Fon-
do Numismatico del Museo Nazionale di Storia dell’A-
zerbaigian (in prosieguo: FN MNSA) ha una collezione 
completa di francobolli della Repubblica democratica 
dell’Azerbaigian del 1918 al 1920.

Il progetto per lo sviluppo dei nuovi francobolli fu 
in quel periodo affi  dato all’artista Zainal bek Aliev, un 
alto funzionario per gli incarichi speciali del Ministero 
delle Poste e Telegrafi . Zainal bek Aliev, in alcuni do-
cumenti conosciuto sotto il nome di Zainal Gadgi aga 
oglu Ali-Zade, nacque a Baku nel 1895 e studiò presso 
la scuola regia di Baku; negli anni 1919-1923 egli perfe-
zionò la sua maestria presso l’Accademia delle Belle Arti 
di Roma (5, p.19). Il progetto originario dell’artista pre-
vedeva dei francobolli in nove tagli e a quattro disegni 
diversi.

A seguito di un’ordinanza del Governo della Repub-
blica, il Ministero delle Poste e Telegrafi  iniziò la prepa-
razione e l’emissione di questi francobolli già nel giu-
gno del 1919. La prima notizia di questo evento venne 
pubblicata sul giornale “L’Azerbaigian”, nel quale venne 
scritto: “Il Ministero delle Poste e Telegrafi  emette dei 
francobolli di nuovo formato. I francobolli saranno de-
corati con motivi orientali e con disegni di diverso tipo: 
un soldato con la bandiera azerbaigiana, un contadino 
con una falce (“terra e libertà”), le Surahan (“fi amme ar-
denti”) ed una fortezza. I francobolli saranno emessi nei 

Serie di francobolli “Iceri Sheher”. 1919. Museo 
Nazionale di Storia dell’Azerbaigian (MNIA).

Serie di francobolli “Contadino”, 1919 MNIA
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seguenti tagli: da 10, 20, 40, 60 copechi, e da 1, 2, 5, 10 
e 25 rubli. E’ già cominciata la stampa dei francobolli di 
prova” (1, p.23). I primi francobolli dell’Azerbaigian co-
minciarono ad essere distribuiti dal 20 Ottobre del 1919.

La prima immagine raffi  gurava un soldato azerbai-
giano (l’Asker) che impugna un fucile nella mano destra 
e la bandiera tricolore azerbaigiana nella mano sinistra. 
Questo tema è stato utilizzato in due diversi tagli di 
francobolli, in quelli da 10 e da 20 copechi. La seconda 
immagine mostra un contadino azerbaigiano che rac-
coglie una messe, mentre sullo sfondo sono presenti i 
raggi del sole nascente. Questo tema, realizzato in co-
lori diversi, è stato utilizzato sui francobolli da 40 e 60 
copechi e in quelli da 1 rublo.(2, 14). La terza immagine 
mostra una panoramica della Baku medievale: in primo 
piano si vede il cancello della fortezza cittadina e sullo 
sfondo il profi lo del castello di Scirvansiahlar. Con que-
sto tema sono stati emessi i francobolli nei seguenti ta-
gli: 2, 5 e 10 rubli. E, infi ne, il tema della quarta immagine 
mostra il famoso monumento storico e architettonico 
del tempio zoroastriano “Ateshgah” di Surahani. Questa 

raffi  gurazione era destinata per i francobolli da 25 rubli. 
(2, pag. 15). In seguito, questa immagine venne utilizzata 
sui francobolli da 50 rubli, come riportato qui di seguito.

Su tutti i francobolli era presente la scritta “Repub-
blica dell’Azerbaigian”; in alto era scritta in lingua turca 
(azero), mentre nella parte inferiore in francese ed in sti-
le indiano. Il prezzo del francobollo veniva scritto ed in-
dicato sugli angoli. Col fi ne di semplifi care il processo di 
stampa i francobolli non venivano pre-perforati. L’emis-
sione doveva essere eseguita tramite stampa litografi ca 
(3, pag. 20).

Sfortunatamente i disegni originali dell’artista, i 
francobolli usati come tester ed i disegni approvati dal 
Ministero delle Poste e Telegrafi  stampati nel mese di 
agosto del 1919 non sono ancora stati ritrovati. Gli archi-
vi di molti ministeri furono portati via dall’Azerbaigian 
nell’aprile del 1920 e alcuni di essi, nei primi anni di go-
verno sovietico, furono trasferiti a Mosca. Durante tutto 
il periodo dell’Unione Sovietica la creazione e la pub-
blicazione di informazioni sulla storia della Repubblica 
dell’Azerbaigian erano vietati.

Serie di francobolli il “Guerriero con una bandiera”, 1919. MNIA
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Nel periodo delle prime emissioni i tagli dei franco-
bolli furono aumentati sino a 10. Il 28 Agosto del 1919 
venne pubblicata sul giornale “Azerbaigian” la notizia 
della creazione di nuovi francobolli da 50 rubli. (4, pag. 
2).Ciò era dovuto al repentino aumento delle tariff e 
postali. I funzionari del Ministero delle Poste e Telegrafi  
presero una decisione assolutamente saggia nell’inseri-
re un taglio aggiuntivo prima che l’aumento delle tariff e 
postali e telegrafi che fosse annunciato uffi  cialmente. 

Le nuove tariff e furono approvate il 9 settembre dal 
Ministero delle Poste e Telegrafi  e pubblicate il 13 set-
tembre successivo sul giornale “Azerbaigian” (4, pag. 2); 
esse entrarono in vigore dal 10 Ottobre 1919. Si spiega 
così il diff erente numero di francobolli autorizzati, inclu-
dendo nella lista anche quello da 50 rubli (5, pag. 20).

Continuando a parlare della storia delle poste e 
dei servizi postali dell’Azerbaigian dobbiamo ricordare 
il grande e fecondo lavoro svolto dal Ministero delle 
Poste e Telegrafi , all’epoca sotto la guida dell’avvocato 
Dgiamobek Suleyman Gadginskiy, uno specialista com-
petente, istruito e qualifi cato, il quale fu Ministro dal 14 

Marzo del 1919 al 1 aprile del 1920. Egli fu anche eletto 
nel primo Parlamento del Paese (6, pag. 70).

Tornando sulla questione del signifi cato storico delle 
prime emissioni autonome dei francobolli della Repub-
blica dell’Azerbaigian, bisogna rilevare che la competen-
te organizzazione delle poste e le decisioni tempestive 
da essa assunte riuscirono a  frenare la fuga di denaro 
dalla tesoreria dello Stato, a raff orzare la posizione fi nan-
ziaria delle autorità postali e ad arginare la diff usione di 
francobolli importati illegalmente nel Paese. 

E’ di sicuro interesse conoscere il processo di stampa 
dei francobolli ed il luogo dove tutto ciò avveniva.

La prima commessa per la produzione dei franco-
bolli fu eseguita dalla commissione azerbaigiana di pre-
parazione dei titoli di Stato “Tovarischevstvo A.M.Dage-
sova e P.K.Zalinova”,  con la tecnica della cromolitografi a. 
Con questa tecnica venivano stampate le banconote, le 
cambiali ed i titoli di Stato del Comune di Baku, del Con-
siglio Economico Nazionale della Repubblica dell’Azer-
baigian (negli anni 1919-1920) e della RSS dell’Azerbai-
gian (negli anni 1921-1923)(5, pag. 20). Le commissioni 
del Ministero delle Poste e Telegrafi  venivano lavorate 
negli intervalli di produzione durante la stampe delle 
banconote. Questa cromolitografi a si trovava accanto 
al palazzo della Banca Nazionale, all’incrocio delle vie 
Karantinnaia e Krasnovodskaia (ora via Samed Vurgun 
e via Azi Aslanov). L’ex Litografi a e, in seguito, Tipografi a 
“Krasniy Vostok”, ha continuato la propria attività fi no al 
1991, con le medesime mansioni. (5, pag. 20; 7, pag. 42).

Dal 20 ottobre del 1919 i francobolli dell’Azerbaigian 
entrarono uffi  cialmente in circolazione. Questi erano i 
segni di aff rancatura dei seguenti tagli:

40 copechi .... nero, grigio e verde, giallo,
60 copechi .... nero, marrone e rosso, giallo,
1 rublo.... nero, giallo,
2 rubli .... nero, marrone e rosso, giallo,
5 rubli .... nero, blu, giallo,
10 rubli .... nero, grigio e verde, giallo,
25 rubli .... nero, blu, marrone e rosso,
50 rubli .... nero, grigio e verde, marrone e rosso.
I due francobolli di piccolo valore nominale da 10 e 

20 copechi sono stati messi in circolazione la sera del 
20 ottobre:

10 copechi .... nero, verde, rosso, blu.
20 copechi .... nero, blu, verde, rosso.
Tutti i francobolli venivano stampati su carta sottile 

bianca, senza perforazione e litografi camente. Gli adesi-
vi dei francobolli avevano molte tonalità di colore, che 
andavano dal bianco al marrone scuro. L’applicazione 

Serie di francobolli il 
“Guerriero con una bandiera”, 1919. MNIA
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della copertura adesiva era di forma regolare, striata e 
con tecnica a soffi  atura. C’erano lievi diff erenze nelle to-
nalità di colore dei francobolli. I francobolli di questa se-
rie presentano inoltre un certo numero di piccole diff e-
renze tra loro e di errori di battitura (2, pag.14, 3, pag.20)

Prima dell’emissione dei francobolli, la stampa ge-
neralmente attuava una campagna di informazione per 
far conoscere al pubblico i nuovi francobolli. Il giorna-
le “Azerbaigian” per tre giorni consecutivi, dal 11 al 13 
ottobre del 1919, pubblicò la notizia dei nuovi franco-
bolli governativi immessi sul mercato, scrivendo: “Dal 
20 ottobre, presso tutti gli uffi  ci postali dell’Azerbaigian, 
saranno introdotti i francobolli postali nazionali azerbai-
giani per il pagamento della corrispondenza postale.” (8, 
9, 10, pag. 2)

Si chiude così il primo capitolo della storia dell’emis-
sione statale dei francobolli della Repubblica dell’Azer-
baigian nel 1919. 
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Uno dei francobolli della serie “Iceri Sheher”. 
Si nota la scritta ben visibile “Repubblica dell’ 
Azerbaigian” nel francobollo

Serie di francobolli “Ateshghiah Surahani”. 1919. MNIA
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